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“L. 69/2009: modifiche al cpc” Studio Alvise Bullo“L. 69/2009: modifiche al cpc” Studio Alvise Bullo

Di seguito sono indicati gli artt. del DLgs n. 546/1992. Si 
segnala che la L. 69 del 18.6.2009 ha introdotto importanti 
modifiche al cpc e le stese possono avere un’incidenza 
anche (in parte) nel processo tributario.

Alcune delle principali modifiche che riguardano il processo 
tributario:

- art. 47 L. 69/’09. Preventivo giudizio di ammissibilità del ricorso 
alla Suprema Corte di Cassazione.

- Art. 45, co 12, L. 69/’09. Inasprimento degli effetti della 
soccombenza.

- Art. 45, co 11, L. 69/’09. Limitazioni alla possibilità per il giudice 
di compensare le spese del giudizio.

- Art. 46, co 17, L. 69/’09. La riduzione dei termini processuali di 
impugnativa (da un anno a 6 mesi - + 46 gg si ritiene, n.d.A.-).

- Art. 46, co 8, L. 69/’09. La testimonianza scritta.

- Art. 45, co 14, L. 69/’09. Rilevanza dei fatti non contestati.
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Art. 153 c.pc.

Improrogabilità dei termini perentori

I. I termini perentori non possono essere abbreviati o prorogati, 
nemmeno sull'accordo delle parti 

II. La parte che dimostra di essere incorsa in decadenze per causa 
ad essa non imputabile può chiedere al giudice di essere rimessa
in termini. Il giudice provvede a norma dell’articolo 294, secondo 
e terzo comma. (1)

__________________________

(1) Coma aggiunto dall’art. 45, comma 19, della l. 18 giugno 2009, 
n. 69. La modifica si applica ai giudizi instaurati dopo il 4 luglio 
2009 (art. 58, comma 1, legge cit.).
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Gli organi della giurisdizione tributaria. 

Testo: in vigore dal 15/01/1993 1. 

La giurisdizione tributaria e' esercitata dalle 
commissioni tributarie provinciali e dalle commissioni 
tributarie regionali di cui all'art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1992, n. 
545. 2. I giudici tributari applicano le norme del 
presente decreto e, per quanto da esse non disposto e 
con esse compatibili, le norme del codice di procedura 
civile. 
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1. Appartengono alla giurisdizione tributaria tutte le controversie aventi ad 

oggetto i tributi di ogni genere e specie comunque denominati, compresi 
quelli regionali, provinciali e comunali e il contributo per il Servizio 
sanitario nazionale, nonche' le sovrimposte e le addizionali, le sanzioni 
amministrative, comunque irrogate da uffici finanziari, gli interessi e ogni 
altro accessorio. Restano escluse dalla giurisdizione tributaria soltanto le 
controversie riguardanti gli atti della esecuzione forzata tributaria 
successivi alla notifica della cartella di pagamento e, ove previsto, 
dell'avviso di cui all'articolo 50 del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 602, per le quali continuano ad applicarsi le 
disposizioni del medesimo decreto del Presidente della Repubblica. 

2. Appartengono altresi' alla giurisdizione tributaria le controversie promosse 
dai singoli possessori concernenti l'intestazione, la delimitazione, la figura, 
l'estensione, il classamento dei terreni e la ripartizione dell'estimo fra i 
compossessori a titolo di promiscuita' di una stessa particella, nonche' le 
controversie concernenti la consistenza, il classamento delle singole unita'
immobiliari urbane e l'attribuzione della rendita catastale. Appartengono 
alla giurisdizione tributaria anche le controversie relative alla debenza del 
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche previsto dall'articolo 
63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive 
modificazioni, e del canone per lo scarico e la depurazione delle acque 
reflue e per lo smaltimento dei rifiuti urbani, nonche' le controversie 
attinenti l'imposta o il canone comunale sulla pubblicita' e il diritto sulle 
pubbliche affissioni. 

3. Il giudice tributario risolve in via incidentale ogni questione da cui dipende 
la decisione delle controversie rientranti nella propria giurisdizione, fatta 
eccezione per le questioni in materia di querela di falso e sullo stato o la 
capacita' delle persone, diversa dalla capacita' di stare in giudizio. 
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Difetto di giurisdizione. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1. Il difetto di giurisdizione delle commissioni 
tributarie e' rilevato, anche d'ufficio, in ogni stato 
e grado del processo.

2. E' ammesso il regolamento preventivo di 
giurisdizione previsto dall'art. 41, primo comma, 
del codice di procedura civile. 

(Vedasi art. 59 L. 18.6.2009 n. 69, n.d.A.)
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Competenza per territorio. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1.Le commissioni tributarie provinciali sono competenti 
per le controversie proposte nei confronti degli uffici delle 
entrate o del territorio del Ministero delle finanze ovvero 
degli enti locali ovvero dei concessionari del servizio di 
riscossione, che hanno sede nella loro circoscrizione; se la 
controversia e' proposta nei confronti di un centro di 
servizio e' competente la commissione tributaria 
provinciale nella cui circoscrizione ha sede l'ufficio al 
quale spettano le attribuzioni sul tributo controverso. 

2. Le commissioni tributarie regionali sono competenti per 
le impugnazioni avverso le decisioni delle commissioni 
tributarie provinciali, che hanno sede nella loro 
circoscrizione. 
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Incompetenza. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1.La competenza delle commissioni tributarie e' inderogabile.

2. L'incompetenza della commissione tributaria e' rilevabile, 
anche d'ufficio, soltanto nel grado al quale il vizio si riferisce. 

3. La sentenza della commissione tributaria che dichiara la 
propria incompetenza rende incontestabile l'incompetenza 
dichiarata e la competenza della commissione tributaria in essa 
indicata, se il processo viene riassunto a norma del comma 5.

4. Non si applicano le disposizioni del codice di procedura civile 
sui regolamenti di competenza.

5. La riassunzione del processo davanti alla commissione 
tributaria dichiarata competente deve essere effettuata a istanza 
di parte nel termine fissato nella sentenza o in mancanza nel 
termine di sei mesi dalla comunicazione della sentenza stessa. 
Se la riassunzione avviene nei termini suindicati il processo 
continua davanti alla nuova commissione, altrimenti si estingue.
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Astensione e ricusazione dei componenti delle 
commissioni tributarie. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1.L'astensione e la ricusazione dei componenti delle 
commissioni tributarie sono disciplinate dalle disposizioni 
del codice di procedura civile in quanto applicabili.

2. Il giudice tributario ha l'obbligo di astenersi e puo'
essere ricusato anche nel caso di cui all'art. 13, comma 3, 
e in ogni caso in cui abbia o abbia avuto rapporti di lavoro 
autonomo ovvero di collaborazione con una delle parti.

3. Sulla ricusazione decide il collegio al quale appartiene il 
componente della commissione tributaria ricusato, senza 
la sua partecipazione e con l'integrazione di altro membro 
della stessa commissione designato dal suo presidente. 
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Poteri delle commissioni tributarie. Testo: in vigore dal 03/12/2005 
modificato da: DL del 30/09/2005 n. 203 art. 3 - bis convertito 

1.Le commissioni tributarie, ai fini istruttori e nei limiti dei fatti dedotti 
dalle parti, esercitano tutte le facolta' di accesso, di richiesta di dati, di 
informazioni e chiarimenti conferite agli uffici tributari ed all'ente locale 
da ciascuna legge d'imposta. 

2. Le commissioni tributarie, quando occorre acquisire elementi 
conoscitivi di particolare complessita', possono richiedere apposite 
relazioni ad organi tecnici dell'amministrazione dello Stato o di altri enti 
pubblici compreso il Corpo della Guardia di finanza, ovvero disporre 
consulenza tecnica. I compensi spettanti ai consulenti tecnici non 
possono eccedere quelli previsti dalla legge 8 luglio 1980, n. 319, e 
successive modificazioni e integrazioni. 

3. (Comma abrogato) 

4. Non sono ammessi il giuramento e la prova testimoniale. (SI LA 
CONFESSIONE, N.D.A. –ART 2735 C.C.).
5. Le commissioni tributarie, se ritengono illegittimo un regolamento o 
un atto generale rilevante ai fini della decisione, non lo applicano, in 
relazione all'oggetto dedotto in giudizio, salva l'eventuale impugnazione 

nella diversa sede competente.
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L’ART 7 DEL D.LGS N. 546/1992 CHE ESCLUDE 
L’ESPERIBILITA’ DELLA PROVA TESTIMONIALE NEL 
GIUDIZIO TRIBUTARIO SEMBREREBBE GIUDICATO DALLA 
CORTE DI STRASBURGO IN CONTRASTO CON L’ART. 6 
DELLA CONVENZIONE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO.

LA CORTE COSTITUZIONALE N. 348 E 349 DEL 31.10.2007 
ANCORA NON “PERMETTE” L’INGRESSO DELLA PROVA 
TESTIMONIALE.

E’ DI TUTTA EVIDENZA LA NECESSITA’ DI UN INTERVENTO 
CHE PERMETTA L’INGRESSO DELLA PROVA TESTIMONIALE 
NEL PROCESSO TRIBUTARIO.
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ERRORE SULLA NORMA TRIBUTRIA

1. LA COMMISSIONE TRIBUTARIA DICHIARA NON 
APPLICABILI LE SANZIONI NON PENALI PREVISTE 
DALLE LEGGI TRIBUTARIE QUANDO LA VIOLAZIONE 
E’ GIUSTIFICATA DA OBIETTIVE CONDIZIONI DI 
INCERTEZZA SULLA PORTATA E SULL’AMBITO DI 
APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI ALLE QUALI SI 
RIFERISCE.
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Organi di assistenza alle commissioni tributarie. Testo: in 
vigore dal 15/01/1993

1.Il personale dell'ufficio di segreteria assiste la 
commissione tributaria secondo la disposizione del codice 
di procedura civile concernenti il cancelliere. 

2. Le attivita' dell'ufficiale giudiziario in udienza sono 
disimpegnate dal personale ausiliario addetto alla 
segreteria. 
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Le parti. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Sono parti nel processo dinanzi alle commissioni 
tributarie oltre al ricorrente, l'ufficio del Ministero delle 
finanze o l'ente locale o il concessionario del servizio di 
riscossione che ha emanato l'atto impugnato o non ha 
emanato l'atto richiesto ovvero, se l'ufficio e' un centro di 
servizio, l'ufficio delle entrate del Ministero delle finanze 
al quale spettano le attribuzioni sul rapporto controverso. 
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Capacita' di stare in giudizio. Testo: in vigore dal 01/06/2005 modificato 
da: DL del 31/03/2005 n. 44 art. 3 - bis convertito

1.Le parti diverse da quelle indicate nei commi 2 e 3 possono 
stare in giudizio anche mediante procuratore generale o 
speciale. La procura speciale, se conferita al coniuge e ai parenti 
o affini entro il quarto grado ai soli fini della partecipazione
all'udienza pubblica, puo' risultare anche da scrittura privata non 
autenticata. 

2. L'ufficio del Ministero delle finanze nei cui confronti e' 
proposto il ricorso sta in giudizio direttamente o mediante 
l'ufficio del contenzioso della direzione regionale o 
compartimentale ad esso sovraordinata. 

3. L'ente locale nei cui confronti e' proposto il ricorso puo' stare 
in giudizio anche mediante il dirigente dell'ufficio tributi, ovvero, 
per gli enti locali privi di figura dirigenziale, mediante il titolare 
della posizione organizzativa in cui e' collocato detto ufficio.



16

ART 12 DLGS 546/’92 Studio Alvise Bullo ART 12 DLGS 546/’92 Studio Alvise Bullo 

. Le parti, diverse dall'ufficio del Ministero delle finanze o dall'ente locale nei cui confronti e' stato 
proposto il ricorso, devono essere assistite in giudizio da un difensore abilitato. 2. Sono abilitati 
all'assistenza tecnica dinanzi alle commissioni tributarie, se iscritti nei relativi albi professionali, 
gli avvocati, i dottori commercialisti, i ragionieri e i periti commerciali, nonche' i consulenti del 
lavoro purche' non dipendenti dall'amministrazione pubblica. Sono altresi' abilitati all'assistenza 
tecnica dinanzi alle commissioni tributarie, se iscritti nei relativi albi professionali, gli ingegneri, 
gli architetti, i geometri, i periti edili, i dottori in agraria, gli agronomi e i periti agrari, per le 
materie concernenti l'estensione, il classamento dei terreni e la ripartizione dell'estimo fra i 
compossessori a titolo di promiscuita' di una stessa particella, la consistenza, il classamento
delle singole unita' immobiliari urbane e l'attribuzione della rendita catastale e gli spedizionieri 
doganali per le materie concernenti i tributi amministrati dall'Agenzia delle dogane. ……….. 3. Ai 
difensori di cui al comma 2 deve essere conferito l'incarico con atto pubblico o con scrittura 
privata autenticata od anche in calce o a margine di un atto del processo, nel qual caso la 
sottoscrizione autografa e' certificata dallo stesso incaricato. All'udienza pubblica l'incarico puo'
essere conferito oralmente e se ne da' atto a verbale. 4. L'ufficio del Ministero delle finanze, nel 
giudizio di secondo grado, puo' essere assistito dall'Avvocatura dello Stato. 5. Le controversie di 
valore inferiore a 5.000.000 di lire, anche se concernenti atti impositivi dei comuni e degli altri 
enti locali, nonche' i ricorsi di cui all'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
novembre 1980, n. 787, possono essere proposti direttamente dalle parti interessate, che, nei 
procedimenti relativi, possono stare in giudizio anche senza assistenza tecnica. Per valore della 
lite si intende l'importo del tributo al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni irrogate con 
l'atto impugnato;in caso di controversie relative esclusivamente alle irrogazioni di sanzioni, il 
valore e' costituito dalla somma di queste. Il presidente della commissione o della sezione o 
ilcollegio possono tuttavia ordinare alla parte di munirsi di assistenza tecnica fissando un 
termine entro il quale la stessa e' tenuta, a pena di inammissibilita', a conferire l'incarico a un 
difensore abilitato. 6. I soggetti in possesso dei requisiti richiesti nel comma 2 possono stare in 
giudizio personalmente senza l'assistenza di altri difensori. 
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Assistenza tecnica gratuita

Articolo abrogato dall’art. 299 DRP n. 115 2002.
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Litisconsorzio ed intervento. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1.Se l'oggetto del ricorso riguarda inscindibilmente piu' soggetti, questi 
devono essere tutti parte nello stesso processo e la controversia non puo' 
essere decisa limitatamente ad alcuni di essi. 

2. Se il ricorso non e' stato proposto da o nei confronti di tutti i soggetti 
indicati nel comma 1 e' ordinata l'integrazione del contraddittorio 
mediante la loro chiamata in causa entro un termine stabilito a pena di 
decadenza. 

3. Possono intervenire volontariamente o essere chiamati in giudizio i 
soggetti che, insieme al ricorrente, sono destinatari dell'atto impugnato o 
parti del rapporto tributario controverso. 

4. Le parti chiamate si costituiscono in giudizio nelle forme prescritte per 
la parte resistente, in quanto applicabili.

5. I soggetti indicati nei commi 1 e 3 intervengono nel processo
notificando apposito atto a tutte le parti e costituendosi nelle forme di cui 
al comma precedente. 

6. Le parti chiamate in causa o intervenute volontariamente non possono 
impugnare autonomamente l'atto se per esse al momento della 
costituzione e' gia' decorso il termine di decadenza. 
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Spese del giudizio. Testo: in vigore dal 26/10/1996 modificato da: DL del 
08/08/1996 n. 437 art. 12 convertito Note: Art. 12 dl 437/96 modificato 
da allegato l. 556 del 24.10.96.

1. La parte soccombente e' condannata a rimborsare le spese del 
giudizio che sono liquidate con la sentenza. La commissione 
tributaria puo' dichiarare compensate in tutto o in parte le spese, 
a norma dell'art. 92 (si veda art. 45, co 11, L. 69/2009, n.d.A.),
secondo comma, del codice di procedura civile. 

2. I compensi agli incaricati dell'assistenza tecnica sono liquidati 
sulla base delle rispettive tariffe professionali. Agli iscritti negli 
elenchi di cui all'art. 12, comma 2, si applica la tariffa vigente per i 
ragionieri. 2-bis. Nella liquidazione delle spese a favore dell'ufficio 
del Ministero delle finanze, se assistito da funzionari 
dell'amministrazione, e a favore dell'ente locale, se assistito da 
propri dipendenti, si applica la tariffa vigente per gli avvocati e 
procuratori, con la riduzione del venti per cento degli onorari di 
avvocato ivi previsti. La riscossione avviene mediante iscrizione a 
ruolo a titolo definitivo dopo il passaggio in giudicato della 
sentenza. (…)
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1. Le comunicazioni sono fatte mediante avviso della segreteria della commissione 
tributaria consegnato alle parti, che ne rilasciano immediatamente ricevuta, o 
spedito a mezzo del servizio postale in plico senza busta raccomandato con avviso 
di ricevinento, sul quale non sono apposti segni o indicazioni dai quali possa
desumersi il contenuto dell'avviso. Le comunicazioni all'ufficio del Ministero delle 
finanze ed all'ente locale possono essere fatte mediante trasmissione di elenco in 
duplice esemplare, uno dei quali, immediatamente datato e sottoscritto per 
ricevuta, e' restituito alla segreteria della commissione tributaria. La segreteria puo'
anche richiedere la notificazione dell'avviso da parte dell'ufficio giudiziario o del 
messo comunale nelle forme di cui al comma seguente. 

2. Le notificazioni sono fatte secondo le norme degli articoli 137 e seguenti del codice 
di procedura civile, salvo quanto disposto dall'art. 17. 

3. Le notificazioni possono essere fatte anche direttamente a mezzo del servizio 
postale mediante spedizione dell'atto in plico senza busta raccomandato con avviso 
di ricevimento, sul quale non sono apposti segni o indicazioni dai quali possa 
desumersi il contenuto dell'atto, ovvero all'ufficio del Ministero delle finanze ed 
all'ente locale mediante consegna dell'atto all'impiegato addetto che ne rilascia 
ricevuta sulla copia. 

4. L'ufficio del Ministero delle finanze e l'ente locale provvedono alle notificazioni anche 
a mezzo del messo comunale o di messo autorizzato dall'amministrazione 
finanziaria, con l'osservanza delle disposizioni di cui al comma 2. 5. Qualunque 
comunicazione o notificazione a mezzo del servizio postale si considera fatta nella 
data della spedizione; i termini che hanno inizio dalla notificazione o dalla 
comunicazione decorrono dalla data in cui l'atto e' ricevuto. 
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Luogo delle comunicazioni e notificazioni. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1.Le comunicazioni e le notificazioni sono fatte, salva la consegna 
in mani proprie, nel domicilio eletto o, in mancanza, nella 
residenza o nella sede dichiarata dalla parte all'atto della sua
costituzione in giudizio. Le variazioni del domicilio o della 
residenza o della sede hanno effetto dal decimo giorno successivo 
a quello in cui sia stata notificata alla segreteria della commissione 
e alle parti costituite la denuncia di variazione. 

2. L'indicazione della residenza o della sede e l'elezione del 
domicilio hanno effetto anche per i successivi gradi del processo. 

3. Se mancano l'elezione di domicilio o la dichiarazione della 
residenza o della sede nel territorio dello Stato o se per la loro 
assoluta incertezza la notificazione o la comunicazione degli atti 
non e' possibile, questi sono comunicati o notificati presso la 
segreteria della commissione. 
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NOVITA’

L’art. 39, D.L. 06/07/2011, n. 98 ha introdotto una nuova norma 
nella disciplina del processo tributario, dettata dal D.Lgs.
31/12/1992 ,n. 546: l’art. 17-bis secondo la qualeil ricorso 
avverso gli atti di valore non superiore a 20.000 euro, notificati a 
decorrere dal 1° aprile 2012 dall’Agenzia delle Entrate, debba 
essere preceduto dalla presentazione di un reclamo all’Ufficio che 
ha emesso l’atto, volto ad ottenerne l’annullamento totale o 
parziale.

Il reclamo e la mediazione verrà trattato a parte.
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IL RICORSO
1. Il processo e' introdotto con ricorso alla commissione tributaria 

provinciale. 
2. Il ricorso deve contenere l'indicazione: a) della commissione 

tributaria cui e' diretto; b) del ricorrente e del suo legale 
rappresentante, della relativa residenza o sede legale o del 
domicilio eventualmente eletto nel territorio dello Stato, nonche'
del codice fiscale; c) dell'ufficio del Ministero delle finanze o 
dell'ente locale o del concessionario del servizio di riscossione nei 
cui confronti il ricorso e' proposto; d) dell'atto impugnato e 
dell'oggetto della domanda; e) dei motivi. 

3. Il ricorso deve essere sottoscritto dal difensore del ricorrente e 
contenere l'indicazione dell'incarico a norma dell'art. 12, comma 
3, salvo che il ricorso non sia sottoscritto personalmente, nel qual 
caso vale quanto disposto dall'art. 12, comma 5. La sottoscrizione 
del difensore o della parte deve essere apposta tanto 
nell'originale quanto nelle copie del ricorso destinate alle altre 
parti, fatto salvo quanto previsto dall'art. 14, comma 2. 

4. Il ricorso e' inammissibile se manca o e' assolutamente incerta 
una delle indicazioni di cui al comma 2, ad eccezione di quella 
relativa al codice fiscale, o non e' sottoscritta a norma del comma 
precedente. 
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ATTI IMPUGNABILI
1. AVVISO DI ACCERTAMENTO DEL TRIBUTO

AVVISO DI LIQUIDAZIONE DEL TRIBUTO

PROVVEDIMENTO CHE IRROGA LE SANZIONI

RUOLO E CARTELLA DI PAGAMENTO

RIFIUTO ESPRESSO O TACITO…

DINIEGO ALLA REVOCA DI AGEVOLAZIONI..

OGNI ALTRO ATTO ..

(NON E’ UN’ELENCAZIONE TASSATIVA,  - ANCHE LA TIA RIENTRA – CTP 
LECCE N. 528/9/07-, N.D.A.).

2. GLI ATTI DI CUI AL CO 1DEVONO CONTENERE L’INDICAZIONE DEL 
TERMINE ENTRO IL QUALE IL RICORSO DEVE ESSERE PROPOSTO E DELLA 
COMMISSIONE TRIBUTRIA COMPETENTE, NONCHE’ DELLE RELATIVE 
FORME DA OSSERVARE AI SENSI DELL’ART 20.

3. GLI ATTI DIVERSI DA QUELLI INDICATI NON SONO IMPUGNABILI 
AUTONOMAMENTE . OGNUNO DEGLI ATTI AUTONOMAMENTE IMPUGNABILI 
PUO’ ESSERE IMPUGNATO SOLO PER VIZI PROPRI. LA MANCATA NOTIFICA 
DI ATTI AUTONOMAMENTE IMPUGNABILI, ADOTTATI PRECEDENTEMENTE 
ALL’ATTO NOTIFICATO NE CONSENTE L’IMPUGNAZIONE UNITAMENTE A 
QUEST’ULTIMO.
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PROPOSIZIONE DEL RICORSO

IL RICORSO SI PROPONE MEDIANTE NOTIFICA.

LA SPEDIZIONE A MEZZO POSTA SI FA MEDIANTE 
SPEDIZIONE IN PLICO RACCOMANDATO SENZA 
BUSTA CON AVVISO DI RICEVIMENTO. IN TALE CASO 
SI INTENDE PROPOSTO AL MOMENTO DELLA 
SPEDIZIONE.
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TERMINE PER LA PROPOSIZIONE DEL 
RICORSO
IL RICORSO DEVE ESSERE PROPOSTO A PENA DI 
INAMISSIBILITA’ ENTRO 60 GG. DALLA DATA DI NOTIFICA 
DELL’ATTO IMPUGNATO.(Vale il periodo feriale n.d.A.)

IL RICORSO CONTRO IL SILENZIO RIFIUTO (ES IRAP DAY) PUO’
ESSERE PROPOSTO DOPO IL NOVANTESIMO GIORNO DALLA 
DOMANDA…E FINO A QUANDO IL DIRITTO ALLA RESTITUZIONE 
NON E’ PRESCRITTO (10 ANNI). QUINDI: CONTRO IL RIFIUTO 
ESPRESSO 60 GG. CONTRO IL RIFIUTO TACITO FINO A 10 ANNI.

LA DOMANDA DI RESTITUZIONE , IN MANCANZA DI 
DISPOSIZIONI SPECIFICHE, NON PUO’ ESSERE PRESENTATA 
DOPO DUE ANNI DAL PAGAMENTO.
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Costituzione in giudizio del ricorrente. (N.D.R.: Con sentenza 6 dicembre 2002 n. 520 la Corte 

costituzionale ha dichiarato l'illegittimita' costituzionale dell'art. 22, primo e secondo comma, nella 
parte in cui non consente, per il deposito degli atti ai fini della costituzione in giudizio, l'utilizzo del 
servizio postale.) Testo: in vigore dal 03/12/2005 modificato da: DL del 30/09/2005 n. 203 art. 3 -
bis convertito

1.Il ricorrente, entro trenta giorni dalla proposizione del ricorso, a pena d'inammissibilita' deposita, 
nella segreteria della commissione tributaria adita, o trasmette a mezzo posta, in plico 
raccomandato senza busta con avviso di ricevimento, l'originale del ricorso notificato a norma degli 
articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile ovvero copia del ricorso consegnato o spedito 
per posta, con fotocopia della ricevuta di deposito o della spedizione per raccomandata a mezzo del 
servizio postale. 

2. L'inammissibilita' del ricorso e' rilevabile d'ufficio in ogni stato e grado del giudizio, anche se la parte 
resistente si costituisce a norma dell'articolo seguente. 

3. In caso di consegna o spedizione a mezzo di servizio postale la conformita' dell'atto depositato a 
quello consegnato o spedito e' attestata conforme dallo stesso ricorrente. Se l'atto depositato nella 
segreteria della commissione non e' conforme a quello consegnato o spedito alla parte nei cui 
confronti il ricorso e' proposto, il ricorso e' inammissibile e si applica il comma precedente.

4. 1.Il ricorrente, entro trenta giorni dalla proposizione del ricorso, a pena d'inammissibilita' deposita, 
nella segreteria della commissione tributaria adita, o trasmette a mezzo posta, in plico 
raccomandato senza busta con avviso di ricevimento, l'originale del ricorso notificato a norma degli 
articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile ovvero copia del ricorso consegnato o spedito 
per posta, con fotocopia della ricevuta di deposito o della spedizione per raccomandata a mezzo del 
servizio postale. 

. 
5. Ove sorgano contestazioni il giudice tributario ordina l'esibizione degli originali degli atti e 

documenti di cui ai precedenti commi. 

Sentenza dalla CTP di Reggio Emilia 97/3/2013
In ipotesi che il contribuente notifichi il ricorso per posta, lo stesso deve ritenersi 
proposto nella data di spedizione della raccomandata, e da tale data inizia a 
decorrere il termine dei 30 gg per la costituzione in giudizio del ricorrente 



28

ART 23 DLGS 546/’92 Studio Alvise Bullo ART 23 DLGS 546/’92 Studio Alvise Bullo 

Costituzione in giudizio della parte resistente. Testo: in vigore 
dal 15/01/1993

1.L'ufficio del Ministero delle finanze, l'ente locale o il concessionario del 
servizio di riscossione nei cui confronti e' stato proposto il ricorso si 
costituiscono in giudizio entro sessanta giorni dal giorno in cui il ricorso 
e' stato notificato, consegnato o ricevuto a mezzo del servizio postale. 

2. La costituzione della parte resistente e' fatta mediante deposito 
presso la segreteria della commissione adita del proprio fascicolo 
contenente le controdeduzioni in tante copie quante sono le parti in 
giudizio e i documenti offerti in comunicazione. 

3. Nelle controdeduzioni la parte resistente espone le sue difese 
prendendo posizione sui motivi dedotti dal ricorrente e indica le prove di 
cui intende valersi, proponendo altresi' le eccezioni processuali e di 
merito che non siano rilevabili d'ufficio e instando, se del caso, per la 

chiamata di terzi in causa.
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Produzione di documenti e motivi aggiunti. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1.I documenti devono essere elencati negli atti di parte cui sono allegati 
ovvero, se prodotti separatamente, in apposita nota sottoscritta da 
depositare in originale ed in numero di copie in carta semplice pari a 
quello delle altre parti.
2. L'integrazione dei motivi di ricorso, resa necessaria dal deposito di 
documenti non conosciuti ad opera delle altre parti o per ordine della 
commissione, e' ammessa entro il termine perentorio di sessanta giorni 
dalla data in cui l'interessato ha notizia di tale deposito. 
3. Se e' stata gia' fissata la trattazione della controversia, l'interessato, a 
pena di inammissibilita', deve dichiarare, non oltre la trattazione in 
camera di consiglio o la discussione in pubblica udienza, che intende 
proporre motivi aggiunti. In tal caso la trattazione o l'udienza debbono 
essere rinviate ad altra data per consentire gli adempimenti di cui al 
comma seguente. 
4. L'integrazione dei motivi si effettua mediante atto avente i requisiti di 
cui all'art. 18 per quanto applicabile. Si applicano l'art. 20, commi 1 e 2, 
l'art. 22, commi 1, 2, 3 e 5, e l'art. 23, comma 3.
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Iscrizione del ricorso nel registro generale. Fascicolo d'ufficio del processo 
e fascicoli di parte. Testo: in vigore dal 01/07/2002 modificato da: DPR 
del 30/05/2002 n. 115 art. 299

1.La segreteria della commissione tributaria iscrive il ricorso nel 
registro generale e forma il fascicolo d'ufficio del processo, 
inserendovi i fascicoli del ricorrente e delle altre parti, con gli atti e 
i documenti prodotti, nonche', successivamente, gli originali dei 
verbali di udienza, delle ordinanze e dei decreti e copia delle 
sentenze. 

2. I fascicoli delle parti restano acquisiti al fascicolo d'ufficio e sono 
ad esse restituiti al termine del processo. Le parti possono 
ottenere copia autentica degli atti e documenti contenuti nei 
fascicoli di parte e d'ufficio.

3. La segreteria sottopone al presidente della commissione 
tributaria il fascicolo del processo appena formato. 
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Assegnazione del ricorso. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Il presidente della commissione tributaria assegna il 
ricorso ad una delle sezioni; al di fuori dei casi di cui 
all'art. 29, comma 1, il presidente della commissione 
potra' assumere gli opportuni provvedimenti affinche'
i ricorsi concernenti identiche questioni di diritto a 
carattere ripetitivo vengano assegnati alla medesima 
sezione per essere trattati congiuntamente. 
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Titolo del provvedimento: Disposizioni sul processo tributario in 
attuazione della delega al Governo contenuta nell'articolo 30 
della legge 30 dicembre 1991, n 413.art. 27 Titolo: Esame 
preliminare del ricorso. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1.Il presidente della sezione, scaduti i termini per la 
costituzione in giudizio delle parti, esamina 
preliminarmente il ricorso e ne dichiara l'inammissibilita
nei casi espressamente previsti, se manifesta. 

2. Il presidente, ove ne sussistano i presupposti, dichiara 
inoltre la sospensione, l'interruzione e l'estinzione del 
processo. 

3. I provvedimenti di cui ai commi precedenti hanno forma 
di decreto e sono soggetti a reclamo innanzi alla 
commissione. 
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Reclamo contro i provvedimenti presidenziali. Testo: in vigore 
dal 15/01/1993

1.Contro i provvedimenti del presidente e' ammesso reclamo da 
notificare alle altre parti costituite nelle forme di cui all'art. 20, 
commi 1 e 2, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
loro comunicazione da parte della segreteria. 

2. Il reclamante, nel termine perentorio di quindici giorni 
dall'ultima notificazione, a pena d'inammissibilita' rilevabile 
d'ufficio, effettua il deposito secondo quanto disposto dall'art. 
22, comma 1, osservato anche il comma 3 dell'articolo 
richiamato. 

3. Nei successivi quindici giorni dalla notifica del reclamo le altre 
parti possono presentare memorie. 

4. Scaduti i termini, la commissione decide immediatamente il 
reclamo in camera di consiglio.

5. La commissione pronuncia sentenza se dichiara 
l'inammissibilita' del ricorso o l'estinzione del processo; negli 
altri casi pronuncia ordinanza non impugnabile nella quale sono 
dati i provvedimenti per la prosecuzione del processo. 
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Riunione dei ricorsi. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. In qualunque momento il presidente della sezione dispone 
con decreto la riunione dei ricorsi assegnati alla sezione 
da lui presieduta che hanno lo stesso oggetto o sono fra 
loro connessi. 

2. Se i processi pendono dinanzi a sezioni diverse della 
stessa commissione il presidente di questa, di ufficio o su 
istanza di parte o su segnalazione dei presidenti delle 
sezioni, determina con decreto la sezione davanti alla 
quale i processi devono proseguire, riservando a tale 
sezione di provvedere ai sensi del comma precedente. 

3. Il collegio, se rileva che la riunione dei processi connessi 
ritarda o rende piu' gravosa la loro trattazione, puo', con 
ordinanza motivata, disporne la separazione. 
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Nomina del relatore e fissazione della data di trattazione. Testo: in vigore dal 
08/11/1997 modificato da: DLG del 08/10/1997 n. 358 art. 7

1. Se non ritiene di adottare preliminarnente i provvedimenti di 
cui all'art. 27, il presidente, scaduto in ogni caso il termine per la 
costituzione delle parti, fissa la trattazione della controversia 
secondo quanto previsto dagli articoli 33 e 34 e nomina il 
relatore.

2. Almeno una udienza per ogni mese e per ciascuna sezione e' 
riservata alla trattazione di controversie per le quali l'ammontare 
dei tributi accertati e delle conseguenti soprattasse e pene 
pecuniarie non sia inferiore a cento milioni di lire. Un'altra 
udienza per ogni mese e per ciascuna sezione e' comunque 
riservata alla trattazione di controversie nei confronti di societa'
con personalita' giuridica, nonche' di controversie inerenti 
l'applicazione dell'articolo 37-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 
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Avviso di trattazione. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. La segreteria da' comunicazione alle parti costituite della 
data di trattazione almeno trenta giorni liberi prima. 

2. Uguale avviso deve essere dato quando la trattazione sia 
stata rinviata dal presidente in caso di giustificato 
impedimento del relatore, che non possa essere sostituito, 
o di alcuna delle parti o per esigenze del servizio. 
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DEPOSITO DI DOCUMENTI E MEMORIE

LE PARTI POSSONO DEPOSITARE DOCUMENTI FINO A 20 
GG LIBERI PRIMA DELLA DATA DI TRATTAZIONE.

FINO A 10 GIORNI LIBERI PRIMA DELLA DATA DI 
TRTTAZIONE CIASCUNA DELLE PARTI PUO’ DEPOSITARE 
MEMORIE ILLUSTRATIVE (NON INTEGRATIVE).

NEL CASO DI TRATTAZIONE IN CAMERA DI CONSIGLIO 
SONO CONSENTITE BREVI REPLICHE SCRITTE FINO A 
CINQUE GIORNI LIBERI PRIMA DELLA DATA DI 
CONSIGLIO.
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TRATTAZIONE IN CAMERA DI CONSIGLIO

LA CONTROVERSIA E’ TRATTATA IN CAMERA DI 
CONSIGLIO SALVO CHE ALMENO UNA DELLE 
PARTI NON ABBIA CHIESTO LA DISCUSSIONE IN 
PUBBLICA UDIENZA, CON APPOSITA ISTANZA 
DA DEPOSITARE NELLA SEGRETERIA E 
NOTIFICARE ALLE ALTRE PARTI COSTITUITE
(MEGLIO CHIEDERLA NEL RICORSO 
INTRODUTTIVO, N.D.A.) ENTRO IL TERMINE DI 
CUI ALL’ART 32, CO 2. 

DELLA TRATTAZIONE IN CAMERA DI CONSIGLIO 
E’ REDATTO PROCESSO VERBALE DAL 
SEGRETARIO.
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Discussione in pubblica udienza. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1. All'udienza pubblica il relatore espone al collegio i fatti 
e le questioni della controversia e quindi il presidente 
ammette le parti presenti alla discussione. 

2. Dell'udienza e' redatto processo verbale dal segretario. 

3. La commissione puo' disporre il differimento della 
discussione a udienza fissa, su istanza della parte 
interessata, quando la sua difesa tempestiva, scritta o 
orale, e' resa particolarmente difficile a causa dei 
documenti prodotti o delle questioni sollevate dalle altre 
parti. Si applica l'art. 31, comma 2, salvo che il 
differimento sia disposto in udienza con tutte le parti 
costituite presenti. (TEMA DEL DIFFERIMENTO NDA)
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Deliberazioni del collegio giudicante. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1. Il collegio giudicante, subito dopo la discussione in 
pubblica udienza o, se questa non vi e' stata, subito dopo 
l'esposizione del relatore, delibera la decisione in segreto 
nella camera di consiglio. 

2. Quando ne ricorrono i motivi la deliberazione in camera di 
consiglio puo' essere rinviata di non oltre trenta giorni. 3. 
Alle deliberazioni del collegio si applicano le disposizioni 
di cui agli articoli 276 e seguenti del codice di procedura 
civile. Non sono tuttavia ammesse sentenze non definitive 
o limitate solo ad alcune domande. 
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CONTENUTO DELLA SENTENZA

LA SENTENZA DEVE CONTENERE:

L’INDICAZIONE DELLA COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO, DELLE 
PARTI E DEI LORO DIFENSORI SE VI SONO;

LA CONCISA ESPOSIZIONE DELLO SVOLGIMENTO DEL 
PROCESSO;

LE RICHIESTE DELLE PARTI;

LA SUCCINTA ESPOSIZIONE DEI MOTIVI IN FATTO E IN 
DIRITTO;

IL DISPOSITIVO.

LA SENTENZA DEVE INOLTRE CONTENERE LA DATA DELLA 
DELIBERAZIONE ED E’ SOTTOSCRITTA DAL PRESIDENTE E 
DALL’ESTENSORE.
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Pubblicazione e comunicazione della sentenza. Testo: in 
vigore dal 15/01/1993

1. La sentenza e' resa pubblica, nel testo integrale 
originale, mediante deposito nella segreteria della 
commissione tributaria entro trenta giorni dalla data della 
deliberazione. Il segretario fa risultare l'avvenuto 
deposito apponendo sulla sentenza la propria firma e la 
data. 

2. Il dispositivo della sentenza e' comunicato alle parti 
costituite entro dieci giorni dal deposito di cui al 
precedente comma. 
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Richiesta di copie e notificazione della sentenza. Testo: in 
vigore dal 01/07/2002 modificato da: DPR del 
30/05/2002 n. 115 art. 299

1. Ciascuna parte puo' richiedere alla segreteria copie autentiche della 
sentenza e la segreteria e' tenuta a rilasciarle entro cinque giorni dalla 
richiesta, previa corresponsione delle spese. 

2. Le parti hanno l'onere di provvedere direttamente alla notificazione della 
sentenza alle altre parti a norma degli articoli 137 e seguenti del codice 
di procedura civile depositando, nei successivi trenta giorni, l'originale o 
copia autentica dell'originale notificato, nella segreteria, che ne rilascia 
ricevuta e l'inserisce nel fascicolo d'ufficio. 

3. Se nessuna delle parti provvede alla notificazione della sentenza, si 
applica l'art. 327, comma 1, del codice di procedura civile. Tale 
disposizione non si applica se la parte non costituita dimostri di non 
avere avuto conoscenza del processo per nullita' della notificazione del 
ricorso e della comunicazione dell'avviso di fissazione d'udienza. 
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Sospensione del processo. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1. Il processo e' sospeso quando e' presentata querela di 
falso o deve essere decisa in via pregiudiziale una 
questione sullo stato o la capacita' delle persone, salvo 
che si tratti della capacita' di stare in giudizio. 
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Interruzione del processo. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Il processo e' interrotto se, dopo la proposizione del ricorso, si verifica: 
a) il venir meno, per morte o altre cause, o la perdita della capacita' di 
stare in giudizio di una delle parti, diversa dall'ufficio tributario, o del 
suo legale rappresentante o la cessazione di tale rappresentanza; b) la 
morte, la radiazione o sospensione dall'albo o dall'elenco di uno dei 
difensori incaricati a sensi dell'art. 12. 

2. L'interruzione si ha al momento dell'evento se la parte sta in giudizio 
personalmente e nei casi di cui al comna 1, lettera b). In ogni altro caso 
l'interruzione si ha al momento in cui l'evento e' dichiarato o in pubblica 
udienza o per iscritto con apposita comunicazione del difensore della 
parte a cui l'evento si riferisce.

3. Se uno degli eventi di cui al comma 1 si avvera dopo l'ultimo giorno per 
il deposito di memorie in caso di trattazione della controversia in camera 
di consiglio o dopo la chiusura della discussione in pubblica udienza, 
esso non produce effetto a meno che non sia pronunciata sentenza e il 
processo prosegua davanti al giudice adito. 

4. Se uno degli eventi di cui al comma 1, lettera a), si verifica durante il 
termine per la proposizione del ricorso il termine e' prorogato di sei mesi 
a decorrere dalla data dell'evento. Si applica anche a questi termini la 
sospensione prevista dalla legge 7 ottobre 1969, numero 742. 
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Provvedimenti sulla sospensione e sull'interruzione del 
processo. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. La sospensione e' disposta e l'interruzione e' dichiarata dal 
presidente della sezione con decreto o dalla commissione con 
ordinanza. 2. Avverso il decreto del presidente e' ammesso 
reclamo a sensi dell'art. 28. 
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Effetti della sospensione e dell'interruzione del processo. Testo:
in vigore dal 15/01/1993

1. Durante la sospensione e l'interruzione non possono 
essere compiuti atti del processo. 

2. I termini in corso sono interrotti e ricominciano a 
decorrere dalla presentazione dell'istanza di cui 
all'articolo seguente. 
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Ripresa del processo sospeso o interrotto. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Dopo che e' cessata la causa che ne ha determinato la sospensione 
il processo continua se entro sei mesi da tale data viene 
presentata da una delle parti istanza di trattazione al presidente di 
sezione della commissione, che provvede a norma dell'art. 30. 

2. Se entro sei mesi da quando e' stata dichiarata l'interruzione del 
processo la parte colpita dall'evento o i suoi successori o qualsiasi 
altra parte presentano istanza di trattazione al presidente di 
sezione della commissione, quest'ultimo provvede a norma del 
comma precedente. 

3. La comunicazione di cui all'art. 31, oltre che alle altre parti 
costituite nei luoghi indicati dall'art. 17, deve essere fatta alla 
parte colpita dall'evento o ai suoi successori personalmente. Entro 
un anno dalla morte di una delle parti la comunicazione puo'
essere effettuata agli eredi collettivamente o impersonalmente nel 
domicilio eletto o, in mancanza, nella residenza dichiarata dal 
defunto risultante dagli atti del processo. La parte colpita 
dall'evento o i suoi successori possono costituirsi anche solo 
presentando documenti o memorie o partecipando alla discussione 
assistiti, nei casi previsti, da difensore incaricato nelle forme 
prescritte. 
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Estinzione del processo per rinuncia al ricorso. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1. Il processo si estingue per rinuncia al ricorso. 

2. Il ricorrente che rinuncia deve rimborsare le spese alle altre 
parti salvo diverso accordo fra loro. La liquidazione e' fatta 
dal presidente della sezione o dalla commissione con 
ordinanza non impugnabile, che costituisce titolo esecutivo. 

3. La rinuncia non produce effetto se non e' accettata dalle 
parti costituite che abbiano effettivo interesse alla 
prosecuzione del processo. 

4. La rinuncia e l'accettazione, ove necessaria, sono 
sottoscritte dalle parti personalmente o da loro procuratori 
speciali, nonche', se vi sono, dai rispettivi difensori e si 
depositano nella segreteria della commissione. 

5. Il presidente della sezione o la commissione, se la rinuncia 
e l'accettazione, ove necessaria, sono regolari, dichiarano 
l'estinzione del processo. Si applica l'ultimo comma 
dell'articolo seguente. 
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Estinzione del processo per inattivita' delle parti. Testo: in vigore 
dal 15/01/1993

1. Il processo si estingue nei casi in cui le parti alle quali spetta di 
proseguire, riassumere o integrare il giudizio non vi abbiano 
provveduto entro il termine perentorio stabilito dalla legge o dal 
giudice che dalla legge sia autorizzato a fissarlo. 

2. 2. Le spese del processo estinto a norma del comma 1 restano a 
carico delle parti che le hanno anticipate. 

3. 3. L'estinzione del processo per inattivita' delle parti e' rilevata 
anche d'ufficio solo nel grado di giudizio in cui si verifica e rende 
inefficaci gli atti compiuti. 

4. 4. L'estinzione e' dichiarata dal presidente della sezione con 
decreto o dalla commissione con sentenza. Avverso il decreto del
presidente e' ammesso reclamo alla commissione che provvede a 
norma dell'art. 28. 
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Estinzione del giudizio per cessazione della materia del contendere. 
(N.D.R.: Con sentenza n. 274 del 12 luglio 2005 la Corte 
costituzionale ha dichiarato l'illegittimita' costituzionale, per 
violazione dell'art. 3 Cost., del terzo comma dell'art. 46 nella parte 
in cui preclude ai giudici tributari, nella declaratoria di estinzione 
della controversia per cessazione della materia del contendere, di 
condannare l'Amministrazione virtualmente soccombente al 
pagamento delle spese.) Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Il giudizio si estingue, in tutto o in parte, nei casi di definizione delle 
pendenze tributarie previsti dalla legge e in ogni altro caso di cessazione 
della materia del contendere. 

2. La cessazione della materia del contendere e' dichiarata, salvo quanto 
diversamente disposto da singole norme di legge, con decreto del
presidente o con sentenza della commissione. Il provvedimento 
presidenziale e' reclamabile a norma dell'art. 28. 3. Le spese del giudizio 
estinto a norma del comma 1 restano a carico della parte che le ha 
anticipate, salvo diverse disposizioni di legge. 
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Sospensione dell’atto impugnato

1. Il ricorrente, se dall'atto impugnato puo' derivargli un danno grave ed irreparabile, 
puo' chiedere alla commissione provinciale competente la sospensione
dell'esecuzione dell'atto stesso con istanza motivata proposta nel ricorso o con atto 
separato notificata alle altre parti e depositato in segreteria sempre che siano 
osservate le disposizioni di cui all'art. 22.

2. Il presidente fissa con decreto la trattazione della istanza di sospensione per la 
prima camera di consiglio utile disponendo che ne sia data comunicazione alle parti 
almeno dieci giorni liberi prima. 

3. In caso di eccezionale urgenza il presidente, previa delibazione del merito, con lo 
stesso decreto, puo' motivatamente disporre la provvisoria sospensione 
dell'esecuzione fino alla pronuncia del collegio. 

4. Il collegio, sentite le parti in camera di consiglio e delibato il merito, provvede con 
ordinanza motivata non impugnabile. 

5. La sospensione puo' anche essere parziale e subordinata alla prestazione di idonea 
garanzia mediante cauzione o fideiussione bancaria o assicurativa, nei modi e 
termini indicati nel provvedimento. 

6. Nei casi di sospensione dell'atto impugnato la trattazione della controversia deve 
essere fissata non oltre novanta giorni dalla pronuncia.

7. Gli effetti della sospensione cessano dalla data di pubblicazione della sentenza di 
primo grado. 8. In caso di mutamento delle circostanze la commissione su istanza 
motivata di parte puo' revocare o modificare il provvedimento cautelare prima della 
sentenza, osservate per quanto possibile le forme di cui ai commi 1, 2 e 4.

Art. 47 bis rigurda la sospensione di atti volti al recupero di aiuti di Stato….
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Conciliazione giudiziale. Ciascuna delle parti con l'istanza prevista dall'articolo 33, puo' proporre all'altra parte la 

conciliazione totale o parziale della controversia. 2. La conciliazione puo' aver luogo solo davanti alla 
commissione provinciale e non oltre la prima udienza, nella quale il tentativo di conciliazione puo' essere 
esperito d'ufficio anche dalla commissione. 3. Se la conciliazione ha luogo, viene redatto apposito processo 
verbale nel quale sono indicate le somme dovute a titolo d'imposta, di sanzioni e di interessi. Il processo verbale 
costituisce titolo per la riscossione delle somme dovute mediante versamento diretto in un'unica soluzione 
ovvero in forma rateale, in un massimo di otto rate trimestrali di pari importo, ovvero in un massimo di dodici 
rate trimestrali se le somme dovute superano i cento milioni di lire, previa prestazione di idonea garanzia 
mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria ovvero rilasciata dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi 
(Confidi) iscritti negli elenchi previsti dagli articoli 106 e 107 del testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni. La conciliazione si 
perfeziona con il versamento, entro il termine di venti giorni dalla data di redazione del processo verbale, 
dell'intero importo dovuto ovvero della prima rata e con la prestazione della predetta garanzia sull'importo delle 
rate successive, comprensivo degli interessi al saggio legale calcolati con riferimento alla stessa data, e per il 
periodo di rateazione di detto importo aumentato di un anno. Per le modalita' di versamento si applica l'articolo 
5 del decreto del Presidente della Repubblica 28 settembre 1994, n. 592. Le predette modalita' possono essere 
modificate con decreto del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro. 3-bis. In caso di mancato 
pagamento anche di una sola delle rate successive, se il garante non versa l'importo garantito entro trenta 
giorni dalla notificazione di apposito invito, contenente l'indicazione delle somme dovute e dei presupposti di 
fatto e di diritto della pretesa, il competente ufficio dell'Agenzia delle entrate provvede all'iscrizione a ruolo delle 
predette somme a carico del contribuente e dello stesso garante. 4. Qualora una delle parti abbia proposto la 
conciliazione e la stessa non abbia luogo nel corso della prima udienza, la commissione puo' assegnare un 
termine non superiore a sessanta giorni, per la formazione di una proposta ai sensi del comma 5. 5. L'ufficio 
puo', sino alla data di trattazione in camera di consiglio, ovvero fino alla discussione in pubblica udienza, 
depositare una proposta di conciliazione alla quale l'altra parte abbia previamente aderito. Se l'istanza e' 
presentata prima della fissazione della data di trattazione, il presidente della commissione, se ravvisa la 
sussistenza dei presupposti e delle condizioni di ammissibilita', dichiara con decreto l'estinzione del giudizio. La 
proposta di conciliazione ed il decreto tengono luogo del processo verbale di cui al comma 3. Il decreto e' 
comunicato alle parti ed il versamento dell'intero importo o della prima rata deve essere effettuato entro venti 
giorni dalla data della comunicazione. Nell'ipotesi in cui la conciliazione non sia ritenuta ammissibile il presidente 
della commissione fissa la trattazione della controversia. Il provvedimento del presidente e' depositato in 
segreteria entro dieci giorni dalla data di presentazione della proposta. 6. In caso di avvenuta conciliazione le 
sanzioni amministrative si applicano nella misura di un terzo delle somme irrogabili in rapporto dell'ammontare 
del tributo risultante dalla conciliazione medesima. In ogni caso la misura delle sanzioni non puo' essere 
inferiore ad un terzo dei minimi edittali previsti per le violazioni piu' gravi relative a ciascun tributo. 
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Disposizioni generali applicabili. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Alle impugnazioni delle sentenze delle commissioni tributarie si 
applicano le disposizioni del titolo III, capo I, del libro II del 
codice di procedura civile, escluso l'art. 337 e fatto salvo quanto 
disposto nel presente decreto. 
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Mezzi d'impugnazione. Testo: in vigore dal 26/10/1996 
modificato da: DL del 08/08/1996 n. 437 art. 12 convertito Note: 
Art. 12 dl 437/96 modificato da allegato l. 556 del 24.10.96.

1. I mezzi per impugnare le sentenze delle commissioni 
tributarie sono l'appello, il ricorso per cassazione e la 
revocazione. 
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Termini d'impugnazione. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Se la legge non dispone diversamente il termine per impugnare 
la sentenza della commissione tributaria e' di sessanta giorni, 
decorrente dalla sua notificazione ad istanza di parte, salvo 
quanto disposto dall'art. 38, comma 3. 

2. Nel caso di revocazione per i motivi di cui ai numeri 1, 2, 3 e 6 
dell'art. 395 del codice di procedura civile il termire di sessanta 
giorni decorre dal giorno in cui e' stato scoperto il dolo o sono 
state dichiarate false le prove o e' stato recuperato il documento 
o e' passata in giudicato la sentenza che accerta il dolo del 
giudice. 
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Giudice competente e legittimazione ad appellare. Testo: in 
vigore dal 26/10/1996 modificato da: DL del 08/08/1996 n. 437 
art. 12 convertito Note: Art. 12 dl 437/96 modificato da allegato 
l. 556 del 24.10.96. 

1. La sentenza della commissione provinciale puo' essere appellata 
alla commissione regionale competente a norma dell'art. 4, 
comma 2. 

2. 2. Gli uffici periferici del Dipartimento delle entrate devono essere 
previamente autorizzati alla proposizione dell'appello principale 
dal responsabile del servizio del contenzioso della competente 
direzione regionale delle entrate; gli uffici del territorio devono 
essere previamente autorizzati alla proposizione dell'appello 
principale dal responsabile del servizio del contenzioso della 
competente direzione compartimentale del territorio. 
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Forma dell'appello. Testo: in vigore dal 03/12/2005 modificato da: 
DL del 30/09/2005 n. 203 art. 3 - bis convertito

1. Il ricorso in appello contiene l'indicazione della commissione tributaria a 
cui e' diretto, dell'appellante e delle altre parti nei cui confronti e' 
proposto, gli estremi della sentenza impugnata, l'esposizione sommaria 
dei fatti, l'oggetto della domanda ed i motivi specifici dell'impugnazione. Il 
ricorso in appello e' inammissibile se manca o e' assolutamente incerto 
uno degli elementi sopra indicati o se non e' sottoscritto a norma dell'art. 
18, comma 3.

2. Il ricorso in appello e' proposto nelle forme di cui all'art. 20, commi 1 e 2, 
nei confronti di tutte le parti che hanno partecipato al giudizio di primo 
grado e deve essere depositato a norma dell'art. 22, commi 1, 2 e 3. Ove il 
ricorso non sia notificato a mezzo di ufficiale giudiziario, l'appellante deve, 
a pena d'inammissibilita', depositare copia dell'appello presso l'ufficio di 
segreteria della commissione tributaria che ha pronunciato la sentenza 
impugnata. 

3. Subito dopo il deposito del ricorso in appello, la segreteria della 
commissione tributaria regionale chiede alla segreteria della commissione 
provinciale la trasmissione del fascicolo del processo, che deve contenere 
copia autentica della sentenza. 
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Controdeduzioni dell'appellato e appello incidentale. Testo: in 
vigore dal 15/01/1993

1. Le parti diverse dall'appellante debbono costituirsi nei modi e termini di 
cui all'art. 23 depositando apposito atto di controdeduzioni. 

2. Nello stesso atto depositato nei modi e termini di cui al precedente 
comma puo' essere proposto, a pena d'inammissibilita', appello 
incidentale. ( IL TERMINE PER L’APPELLO INCIDENTALE E’ PERENTORIO -
60 GG. DALLA NOTIFICA DI QUELLO PRINCIPALE- ED E’ INSANABILE. 
CASSZIONE N. 16285 DEL 23.7.2007, N.D.A.).

Cassazione, sentenza dell’11 marzo 2013 n. 6048
In tema di processo tributario, nelle controversie cui non risulti applicabile il secondo 
comma dell’articolo 153 del codice di procedura civile (introdotto dalla L. n. 69 del 
2009, entrata in vigore il 4 luglio del 2009), il termine “lungo” per l’impugnazione 
delle sentenze di cui al primo comma dell’articolo 327 c.p.c. decorre per la parte cui 
non sia stato debitamente comunicato né l’avviso di trattazione di cui all’articolo 22 
del D.Lgs. n. 546 del 1992 né il dispositivo della sentenza ai sensi dell’articolo 37 del 
medesimo decreto, dalla data in cui essa ha avuto conoscenza di tali sentenze (Tratto 
da Fiscal Focus 2013)
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Provvedimenti presidenziali. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1. Il presidente e i presidenti di sezione della commissione 
tributaria regionale hanno poteri corrispondenti a quelli 
del presidente e dei presidenti di sezione della 
commissione tributaria provinciale. 
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Questioni ed eccezioni non riproposte. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1. Le questioni ed eccezioni non accolte nella sentenza della 
commissione provinciale, che non sono specificamente 
riproposte in appello, s'intendono rinunciate. 
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Domande ed eccezioni nuove. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Nel giudizio d'appello non possono proporsi domande nuove e, se 
proposte, debbono essere dichiarate inammissibili d'ufficio. 
Possono tuttavia essere chiesti gli interessi maturati dopo la 
sentenza impugnata. 2. Non possono proporsi nuove eccezioni 
che non siano rilevabili anche d'ufficio. 



63

ART 58 DLGS 546/’92 Studio Alvise BulloART 58 DLGS 546/’92 Studio Alvise Bullo

Nuove prove in appello. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Il giudice d'appello non puo' disporre nuove prove, salvo 
che non le ritenga necessarie ai fini della decisione o che 
la parte dimostri di non averle potute fornire nel 
precedente grado di giudizio per causa ad essa non 
imputabile. 2. E' fatta salva la facolta' delle parti di 
produrre nuovi documenti. 
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Rimessione alla commissione provinciale. Testo: in vigore dal 
15/01/1993

1. La commissione tributaria regionale rimette la causa alla commissione 
provinciale che ha emesso la sentenza impugnata nei seguenti casi: a) 
quando dichiara la competenza declinata o la giurisdizione negata dal 
primo giudice; b) quando riconosce che nel giudizio di primo grado il 
contraddittorio non e' stato regolarmente costituito o integrato; c) quando 
riconosce che la sentenza impugnata, erroneamente giudicando, ha
dichiarato estinto il processo in sede di reclamo contro il provvedimento 
presidenziale; d) quando riconosce che il collegio della commissione 
tributaria provinciale non era legittimamente composto; e) quando manca 
la sottoscrizione della sentenza da parte del giudice di primo grado. 

2. Al di fuori dei casi previsti al comma precedente la commissione tributaria 
regionale decide nel merito previamente ordinando, ove occorra, la 
rinnovazione di atti nulli compiuti in primo grado. 

3. Dopo che la sentenza di rimessione della causa al primo grado e' 
formalmente passata in giudicato, la segreteria della commissione 
tributaria regionale, nei successivi trenta giorni, trasmette d'ufficio il 
fascicolo del processo alla segreteria della commissione tributaria 
provinciale, senza necessita' di riassunzione ad istanza di parte. 
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Non riproponibilita' dell'appello dichiarato inammissibile. 
Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. L'appello dichiarato inammissibile non puo' essere 
riproposto anche se non e' decorso il termine stabilito 
dalla legge. 



66

ART 61 DLGS 546/’92 Studio Alvise BulloART 61 DLGS 546/’92 Studio Alvise Bullo

Norme applicabili. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Nel procedimento d'appello si osservano in quanto applicabili le
norme dettate per il procedimento di primo grado, se non sono 
incompatibili con le disposizioni della presente sezione. 



67

ART 62 DLGS 546/’92 Studio Alvise BulloART 62 DLGS 546/’92 Studio Alvise Bullo

Norme applicabili. Testo: in vigore dal 15/01/1993

1. Avverso la sentenza della commissione tributaria regionale puo'
essere proposto ricorso per cassazione per i motivi di cui ai 
numeri da 1 a 5 dell'art. 360, comma 1, del codice di procedura 
civile. 2. Al ricorso per cassazione ed al relativo procedimento si 
applicano le norme dettate dal codice di procedura civile in 
quanto compatibili con quelle del presente decreto. 
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Pagamento del tributo in pendenza del processo. Testo: in vigore dal 

01/04/1998 modificato da: DLG del 18/12/1997 n. 472 art. 29 

1. Anche in deroga a quanto previsto nelle singole leggi d'imposta, nei casi in 
cui e' prevista la riscossione frazionata del tributo oggetto di giudizio 
davanti alle commissioni, il tributo, con i relativi interessi previsti dalle 
leggi fiscali, deve essere pagato: a) per i due terzi, dopo la sentenza della 
commissione tributaria provinciale che respinge il ricorso; b) per 
l'ammontare risultante dalla sentenza della commissione tributaria 
provinciale, e comunque non oltre i due terzi, se la stessa accoglie 
parzialmente il ricorso; c) per il residuo ammontare determinato nella 
sentenza della commissione tributaria regionale. Per le ipotesi indicate 
nelle precedenti lettere a), b) e c) gli importi da versare vanno in ogni 
caso diminuiti di quanto gia' corrisposto. 

2. Se il ricorso viene accolto, il tributo corrisposto in eccedenza rispetto a 
quanto statuito dalla sentenza della commissione tributaria provinciale, 
con i relativi interessi previsti dalle leggi fiscali, deve essere rimborsato 
d'ufficio entro novanta giorni dalla notificazione della sentenza.

3. Le imposte suppletive debbono essere corrisposte dopo l'ultima sentenza 
non impugnata o impugnabile solo con ricorso in cassazione. 


